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PARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficial6 delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOMMARIO - REGl0 DECREI'O 25 settembre ij21, n.1¾0, c1ee 9•eca norme rigttardanti l'eletterato politico nei teoriteri annstri
al Regno.

Begio decreto 25 settembre 1921, n. 1860, che reca nor-
me riguardanti l'eletterato politico isi territori
angessi al Regno.

VITTOItfO EMANUELE III

per graals di Bis e per voloath della Ns210Ild
RE D'ITALIA,

Vedttti l'art. 4 dolla legge 26 settembre 1920, n. 1322
e l'art. 3 della legge 19 dioombre 1923, n. 1778;
Vedute il testo unico della legge elettorale politica,

approvato con R. deareto 2 rettembro 1919, n. 1495;
Veduto il testo unico della legge elettorale polities

per le nuova provincie, approvato con R. decreto 18

novembre 1920, n. 165ö ;

Vedato il R. deareto 30 dicembre 1920, n. 1861;
Veduti il R. decreto 20 marzo 1921,gn. 380 ed il de-

creto Presidenziale 18 aprile 1921'
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del presidenta deliConsiglio dei'mi-

nistri, segretario di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

delle lhte elettorali sono sostitaite lo norme del presente deereto,
che determias i limiti e le modalità can cui sono applicabili nelle
nuovo Provinei• le disposizioni relative alla revisione delle IIsto
elettorali politiche, contensta nel testo unico dells legge elettoraIo
polition, approvato con R. dooreto 2 settombre 1910, n. 1495.
Con successivo decreto Reale sarà provveduto, in quanto neces-,

sario, al coordinamento in testo unico delle norme cho ragolaae
Polettorato politico nelle nuove Provmole.

TITOl.0 1.

Belle condizioni por ossere eleitoro

Ait. 2.

Por essero elettore 6 nonossario di godere, por nasolta o per ori.

glas, dei diritti eivill o politioi del Regno. Quelli ehe, n6 por l'ane
nè per l'altro degli sesennati titoli, appartengono al Regno, se tat-
tavia italiani, partecipano anoh'essi alla qualità di elettori, ovo
abbiano ottenuto la AstaralitA§por decreto Realo o prestato giura-
mento di fedeltà al Ro.lL'acquisto del diritto olottorale da parto
dei non italiani à regolato dalla legge 13 giugno 1912, n. 555.

Art. 3.

Sono elettori tutti i oittadini, che abblano compinto il 21 anno

di oth o lo compiano non p1ú tardi del 31 maggio dell'anno in cui
ha luogo la rovisione delle liste.

Art, l. Art. 4.

Nei territori annessi al Regno in virtù delle leggi 26 settemb:o
1923. n. 1389 o 19 dicembre 1920, a 1778, le elezioni del députati
al Parlamento saranno complate secondo te norme del testo unico
della legge elettorale politica per le nuove provincie, r.pprovato con
R. decreto (d novembre 1920, n. 1655, del RR.. docteti 30 dioombre

1980, n. 1861 e 20 marzo 1921, n. 330, nonchè del d,ecreto Presi-

denziale 18 aprile 1921.

Alle disio3isioni del testo unica prodotto relative alla formazione

I sottufficiali e soldati del R. esoroito e della R. marina non pos-
sono esercitare il diritto elettorale finch si trovano sotto lo armi.

Questa disposizione si applica pure agli individui di grado eorri
spondente appartenenti a corpi organissati militarmente per ser.
Vizio dello Stato.

Art. 5.

L'elettore non può earcitare il proprio diritto elle nel Collegio
elettorale, nelle cui liste trovasi inscritto.
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Art.' 6.
Sono escluse'daLdiditto di ologgorp é dall'eleggibilità:
1° le persono che sono sotto eu*atela, in istato di interdizione

od inabilitazione per infermità 4.1 mente:
2• le persone che sonoÅl.cojerate , negli ospizi di carità o por

titolo di povertà sono abi Malmente a carico della carità o beneû-
conia pubiplieu;

3* liperon sélla culisostanza à stato aperto 11 coneoï•so; fino
alla sua dennizione.< e tut i i comm••rofanti falhti ûnchè dati lo
stato di fallimento mi non oltre 5 anniidall& data diobiarativa del

fallimtato, ovvero, dalla dAta Aalla,soutenza in oui sono conside-

rati falliti a norma dell'art. 33 della legge Si maggio 1913, n. 197,
in qttanto så esal trovi app]icizlónd;
4' le persofiólodtadinitate. ad una peaa per crimino o per la

contraYvonsiotiú'di-fittoî it.infeidèltà,'di pãP 1¾¾ioifei t(li rdati,
di (i•uti, di rtifilàÊtinio haÑÈÈá' 4Ë0, Ãã1 463, 4ãs 512 Colice

penale aus riaco), per i reati previsti dai paragrafi 2, 3, 4.5, 6 della
legg& 12 ottobra'19IT(B. L. I., n 275) e dal pakagrafo1 dellalegge
2> magrios 1883-(B 1., p. 73Lo pa If ejtttrgyetizioni previst
dai liiragrafii2,.3 e 5 penuitimo alinoay della legge 24 mag
gio•l88& (B. L?T, n?89)F
Tale efetto della condanna non ha luogo in caso:

a) di condanna por i reati preveduti dai paragraff 53, let
tore a, 6, c, 60, ôt, 63, 64, 65, 66 cçd. pen. austr., dall'art. I della
legge 17 dice ro)86 BrL. I., n.!S ez; 1,863) e dai certi pondäntÏ
articoli del Codico penale ynilitare austriaco;

) di condanne inflitte por um delitto di natura specifica-
mgute militare, ig,base a legge del gossate regime;

c) di amnistia.
L'ineapacità dovra cosearo per i crimini elen:ati al paragrafo 6

an:5 a 10 della logga 15 novembre 1867 (U. L. I., n. 131) con Teapia-
zionoudeMa pbaal,ipseÀlbaltrUcrlinini dópo dieti anni dal giornò
inmútfa scontata la pena, se la condanna fa di almeno cinque
anni, e altrimenti-dopo;òinque anni;•pee gli altti reati elencati,
dopo tre anniidal glorba ionautta scoutitarla pena;

5" le peNono ò¾&suriate par briosita, vagabondaggio o mend'-
eita e che inrðuo giostoisotto sorvägttanzidi pelititod efHdato'ad
una casa di lavortaforzati,peril periodo di tre anni dopocessitala
sorveglianza df polizia o dopo dimesse dalla casa di làÝo i forzüi

6 le persone alle quali fu t Its dal giudhio la patria potesta
sui loro figli, fino a tanto cho questi si trovano sotto tutela di altri

in ogni caso però per tre anni dopo la disposiziono giudiziale;
7 le persono condannate più di duevolte a pened'arrestorer

abriachezza od alenolismo, ovvoro por erimine o delitto commesso

in (stato di ubriachezzy e eikper la durata di tre anni dat com-

pimento dellioltima aandonna.

Art. 7.

Oltre quanto.ò atabilito nell articolo precedente e negli articoli
83. 87 e 95 delitouto -nales della legge eletto:ale politica per le

nuove provinolega;oprovato con R. deprato 18 novembre 194, ann-
mero 1655, inoorrano nella perlita della qualità di o'ottore o di

eleggibile, coloro i quali in forza delle leggi penali del Regno sono
statt:

1* condamnaticalla peso dell'orgastolo, dall'interlizione per.
petua dai pu lioi utHei e a quelle della reclus.one e delli deten-
tione per um tempo maggiore di cinque anni;

2· coadannati all'interizione temporanea dai pubblicialacipor
tutto il tempo della sua durata;

3• con¾ñahti gior deli'ti cost o la liberta individoste previsti
dagli articolfl45; 144 147 del Cod i-e peaale del Reg o d'ItàFa,
per peculato,io'orioisdome e cortur.i ne, cainar is, faleità in giudizio,
associazione a delinquere prevista dall'at t. 248 del detto Colice

penale, prevarigazione, falsità in moneta e in earte di pubbitco
oredito, fd] Itt sigtUi, bolli pubblici.e loro impronte, falsità m

atti, frodi negli incanti, par. delitti contro Pincolumità puliblica,

esetusi i eclposi e quelli previsti dall'ar t. 310 del Codice penale,
violenza cordale, corruzione di minoreuni, oltraggio pubblico al
podore, lonooinio, omicidio, lesione personale segalta da plerte o

goalla prevista 'dai n. le 2 dellari.icolo 372 del Codiae penale,
oselusi per6 1,1 primo el ultimo comma dell'articola stesge, furto,
edeefto qüaudo la cenarana sia dovuta al reato pravtato dall' ar-

tieplo 405 dél 03dies pandle o al abazo di uit civici, rapina, estor-
sion&o rliatto, truffa, altre frÆ, appropriatioè iniebità e dan-

Reggiattato previsto dallartizolo 421 del Colice penato, sia per

1•gno che per l'altro delitta, nei cast nei qixala si procede d'umeio,
rieettazione e bancarotta frandolonta;

4 condannati per d-litti che, secondo le ensate legislazioni
lienali, to:rispondono at delitti conteinpläti nel n.umero prece-
deñte;

5* coloro che, a norma di quanto dispana l'art, 11 della legge
19 iribjµià 1913. n. 632, fvrono per due volte sondanmti par ossere
stati colti in istato di ubrieellezza molesta e riya,8¤¾Ato ove ra par
doliitoscómuiésÄ in istato di ubriacbozza. Talle incapacità avrà la

durata di 5 anni dal giprno in cui fu scontata o altrimenti estinta
Pnltima condanna defn tiva. In caso di tegiHva entro il termine
slidgettò doeniterà un nuovo quiaquennio dalla estinzione della

Webonda'conda noe.
Sonó oËcettuati i coulanasti riabilitati.

TITOLO II.

Delle liste eleitoiali

Art. 8.

Le liste elettorali devono essere compilate in doppio esemplare
e conten=r', in ordiae alfabetioo, il cognome e nomo, la paternità,
il luogo e la data della nas -ita, e l'abitaidonc degli elettõri quando
l'abbiano nel Comune. Con le stesse nortne e gaarentigte proscritte
der la.formazione delle lista, sarà compilyte ed unite ad esse un

eteneo degli olettori, che si trovano nelle condizioni previste dal-
Part. 4.

Art. P.

Le liste,g'ottorali sono permaneat,i. Esse non possono essere mo-

dificate chi in färzá della revisione annug, alla quale si procedo
in conformitå alle dispo zioni regnenti.

Art. 10.

Eoio interitti d ufficio nelle liste el<ttorali, qtiando abbiano com-
pict) o cornpiens entro 11 31 maggio dell'anno, in cui ha luogo la
refeions della lista Pcta prescritta e risultino in ·possesso degli
altri r'quis'ti volut', econdo i cael, dal presento decreto, coloro
a e sono compresi nel registro della popolizione stabile del Co-
mune e VÍ hanno la retirienza, quando non siano stati colpiti da
perdita o, sospensione del dititto elettpfale.
In difetto di reg stro della popolazione stabile regolarinente te-

nato. Vi slippliscono le indicazioni fornito dagli atti di stato civile,
da quelli del consimento utileiale della popblazione del Regno, dalle
liste di leva e da attsstazioni rilasciate dal. sindaco a sensi del-
Part. 44.

Art. 11.

N IPottobre di ogvi anno il sindaco, a mázro. de1Puffleto comu-

Rale, comp:la l'ele co <tt coltro, che hanno compiutoo compiano al
31 maggio dell'anno saceessivo il ventunesimo anno di età.
Nolfelanco a mo compresi coloro, cho hanno tatolo all'iscrizione

d'aincio a norma delfarti:olo precedente.

Art, 12.

Non pn tardi el 1 noveir,Lre, per i pertinenti delle nuove Fro-
Vinélè b trasmesso a ciascaria P oetira delReunestrattodelfelen o

ind'eato a l'articolo precederte, comprendente coloro nei cui ri-
guardi la Procura stessa è competente a tenere il registro penale a
'gens! delle disyteiz!ovi Vigenti in innteria nei territori Shiessi. La
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Procura del Re unisco per ciascun individua compreso nell'estratto
il certificato delle iscrizioni risultanti dal registro penale al nome
della persona indicata.
Un estratto dell'elenco, di cui all'articolo precedente, compten-

dente i nati nel cirapndario dei vari tribunali delle vecchio pro-
vincie del Regno, è trasmesso al rispettivo presidento.
L'ufficia1ë addetto al casellario giudiziario unisse por eÏascun in-

dividuo compreso nell'estratto il certifloato delle iserlzioniesistenti
al nome della persona designata, a norma dell'art. 694 del Co-
dice di prosedura penale e dell'art.48delle disposizioni regolamon-
tarie yel easellario giudi.ziario, approvato con II. deoreto 5 ottobre
1913, n. 1178.
Gli estratti sono restituiti al Comune non più tardi, del 15 di-

cembre,
Entro il 15 dicembre, gli istituti pubblici di beneficenza o di ca -

rità pubblica debbono spedire al Comune, cui appartengono, l'e•
1enco degli individui che sono ricoverati nel rispettivi ospizio che
sono abitualmente a carico degli stessi.
Gli ufflei autorizzati a rilasciare i passaporti per Postero sono

tenuti a trasmettere entro il 15 dicembre al Comune, cui appar-
tengono, l'elenco di coloro ai quali è stato rilasciato il passaporto
indicato nel penultimo comina dell'art. 20. Se dagli atti del Co-
mune risulti che l'emigrato sia iseritto nelle liste elettorali di un
altrò Comune, 11 sindaco devo darne a questo notizÏa scritta.

Art. 13.

Il 1 dicembre di ogni anno 11 sindaco, con avviso da afRggersi
all'alba pretorio e in altri luoghi pubblici, invita tutti coloro che,
non essendo inscritti nelle liste, sono chiamati dal presente /de-
otete all'esercizio del diritto olettorale. a domandare entio il 15
dolle stesso mese la loro isarizione.

Art. 14.

Ogal citta lino del Regno, che presenta la doniando per essero
Ïnsoritto nella lista elettorale di un Comune, deve in essa diohia-
rare:
l* la paternità, il luogo e li data della nasoita;
go l'abitariane. Se non ha l'abitazione nel Comune, deve indi-

care in quale sezione elettorale chiede di essere inscritto.
Gli italiani non appartenenti al Regno e gli stranieri, che abbiano

aeguiltato la cittadinanza, devono glastiûsare l'adempimento della
condizione prescritta all'art. 2.
La domanda deve essere sottoseritta dal richiedente. Nel caso che

egl_i, nog la possa sottoscrivere per fisioo impedimento,¶ë tenuto ad
umijvi una iebiarazione notarile che ne attesti i motivi.
Il richied,ente, che non sappia sottoscrivere, puð fare lajdomatda

in (brma verbale alla presenza di due testimoni, che ne accertino
l'ilentia, avanti al sind:ca e ad altro impiegato da lui delegato o

a notaio. De!I'atto é rilaseista attestazione al richiedente.

Art. 15.

Alla-domanda si uniseono i documentinecessari a provare che 11

richiedente possiede i requisiti per essere elettore.
Il r:chiedento, che non sia nato nel Comune nella cui lista do-

manda di essere faseritto, deve allegare oopia dell'atto di nascita.

Chi, troYaadosi inseritto nel registro della popolazione stabile o

nello liste elettorali di un Comune diverso dal Comune, in cui ha
trasferito da almeno sei mesi la propria residenza. Yaol essere in-

scrittg nelle liste elettorall di quest'ultimo, e ohi, pur non avendovi
la residenza, vuol essere inscritto nelle liste elettorali del Comano,
dove ha la sede principale dei propri affari od interessi, deve pre-
sentare domania firmata al sindaco di esso, unendovi la prova di
aver rinunciato alla iscrizione nelle liste doil'altro Comune con

dichiarazione firmata fatta al sindaco del Comune stesso.

Chi, trovandosi inscritto nelle liste elettorali dijun Comune vuole
rimanervi, malgrado abb:a trasferito Ja' propria residenza in altro

Goninne e sia la questo inagritto nel registro della popola-

zlone stabile, deve unire alla domanda una conforme dichiarazigne
firmata, della quale 11 sindaoo del Comano, nelle oui liste l'elettare
vuole riminere inseritto, da immediata notisia al sindaoo deTI'altro
Comune.
Le domande, di oul si preooienti comma, pessono da ohi. nog

gappia sottosargvare, esseroptto nelle forme indleate nell'ultgg
connga de1Part. 14 Ael presente 49erèto.
I doounieËtile oopfe degli atti di naseita oig sÌano riehÌest 4

tale oggetto, none osanti da qualunglie tassa e spe;
La domandi e doonmenti.sane'asi devon qssergpresentati gel.

l'uffteio eor äß¼ló ehe, äll'atto delli, propiitainone, ne rilascia ri
covuta, con indtoistone del dóonmenti allegiti.

Art. lo.

È istituita in ogni Comano una Cotnmisäiëne ofli revisionedèg
liste elettoralt
Eisa 4 cotiþosiddeÌ sindaco;ohe it preilbai di quattro nemmiga

sari nel Comuni che hanno una popolazione inibriore a 30.000 a i
tanti e di sei negli altri.
Non þoss0RWö0 tèmpora eañontÑ És pirtq d lla Commisti¢Ã

elettorgle coínutale e di quella provinciale di e i all'art. g gli
a,sbende i e i disáÀnde i, i fritelli, Ìl adooerà genero, Ì'aÃ¾
tante e l'adottato. Né la stessa persoy pu igrte dálla Conia
missione eleitorale comunale e di quella provin élà.
I.oommissairi'pbr layevisÏond do1IL 1ÍsifelŠttér(if sono nom(na

dal Consiglio comunale, nel mese di settembre,ott¼Ñ•• o yve e

a scelti, anche fuori del ØdnsigÌio, fra gli elÃttöri¾dlitiel del
mudo, che siano conipresi nella liita dái giu atfo ábbiano a

Imeno la terza classe di una seaola popolare delliantionmonairöhig
astro-ungarica .ö abbiano superato l'osame di compmento delporg
eleinentare inferiore nel Regno, o appartengano na hwa delle seguett‡
categorie:

lo i membri efettivi delle Aaeademie di scienze, di lettère e

(arti, costituite da oltre dieci anni; i menibri delle camere di com•
mercio ed industria; i presidenti, direnori e'mÔDhri dei Conil
dirottivi delle Asséelazioni agrarie é dei Óomikgrari;

2° i soprainteädenti scolastlei; i prðfessori e meestri di (gua-
lunque gradò, patontatt o semplicementé ibilitati"al 'insegnameg
in scuole o istituti pubblicl o privati; i presidenti, direttori e rettöri
di dotti istituti o sónole; i ministä tÍël eniti;

3° coloro che conseguirotio.un grago acoÃdemico odalttoetui
valente in alcuna deÍle IJaiversitå o degli istitâti sup ariori del g-
gno, oppure consegatrono titoll agafpollenti presso liniversitig
I titutt superiori dolla cessata monarchia austrodnagarica; i legalf
overoenti presso i tribunali e le Corti d'appello; I noni, ragionfeÊh
geometri, fatuisoisti veterinari; i graduati della marina mercat--

tile; gli agenti di estabio e sensali legalmenteeseroenti; coleroche
ottennero la patente di segretario comunale, secondo le prescrizioni
vigenti nel Regno;

4 colero che conseguirono "il diploma di maturiu, la licença
eÍemeare, ginnasiale, tecnica, complainentare, normale, liceale,
professionale o magistrale; oploro che stiperãrono l'esame del Tirime
oorso di un istituto o aenola pubblica di gi•ádo seconda.eio, classten
o tecnica, normalo, magistrale, militare, nautica, agrisola, indu.
striale, oommerciale, d'arte emestieri, di belle arti, di n usica e las
gänere di qualunque Istituto o seuola pubblica di grado superlòi•e"
all'elementar*, governativa ovvero pareggiata, riconoschta od ap-
provata dallo Stato; onloro che nondegtifto o titoli eqvivalenti a

quelli predetti pgesso istituti e satold triépondgati, a 11e nuove

Provincie:
5 i membri degli ordini equestri del Regno ;
6* coloro che per un anno almeno telinero l'udicio di deputati

dietalt, consiglieri provinciali o comunali; coloro che, in èonformità
delle leggi vigenti nel Regno, per un anno almeno esercitarono la

funzioni di giùdici conciliatori o Vice-conolliatori, di vice-pretori
di ufficiali giudiziari; coloro i quali per non ineno di un anno fu.
rono prendenti o direttorî di banché, oakse di risparmio, sodioti
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anonime od in accomandita, cooperativo di' mutuo soccorso o mu-

tuo credito legalmente costituito od amministratori di istituzioni
pubblieho di beneficenza;

76 gli impiegati in attivita di servizio, o collocati a riposo,
con pensiono o senza, dello Stato, della Casa Reale, del Parla.
mento, dbi ItR: Ordini equestri, delle Provincie, dei Comuni, dei
fondi pubblici, dello istituzioni pubbliche di beneicenza, delle Ca-
mère di cornmeklo ed industria, delle Accademie e dei corpi in-
dicati al n. 1 del presente articolo, dei pubblici istituti di credito,
di commercio, d'industriä, delle casse di risparmîo, delle societh
ferroviarie, di assicurazlone, di navigazione e i capi o direttori di
opifici o stabilimentl illigstriali, che åbbiano al loro costanto gior-
naliero servizio almeno dieci operai.
Sono considerati impiegati coloro i quali occupano, almeno da un

anno innanil alla loro iscrizlone nelle liste elettorali, un ufficio so-
gnato nel bilanelo della relativa amministrazione e ricevono il cor-

rispondente stipondio.
Won àânä hompresi sótto 11 nome di impiegati gli useieri degli

utflot, gli inservienti, e tutti coloro che prestano opera manuale;
8* gli ufflolali e sottuffleiali in servizio o quelli che uscirono

con tal grado dalPesercito o dall'armata n tziona le, colfa limita -.
zioho di out all'art. 4;

9° i decorati dallo Stato italiano della medaglia d'oro o d'ar-
gento atvalore civile, militaro e di marina o come b6Remeri Ì.
tella saluto bblica;

10 .coloro ai quali fu dallo Stato italiano riconosciuto, con bre-
vetto speciale, il diritto di fregiarsi d'una medaglia commemora-
tiva di guerra.
Clascun consigliero scrive nella propria scheda un nome solo o

el proclamano elegi polero, cho hanno raccolto 11 maggior numero
di voti, ma non interiore a tre. A parità di voti ð proclamato eletto
l'anziano di oth.
Con,votazione separata e com le stesse forme si proasde all'ele-

zione di:quattro commissari supplenti.
I supplanti prendono parte alle operazioni della Commissione sol-

tanto.so mancano i commissari effettivi, e la corrispondenza dalle

votazioni, con lo quali gli uni o gli altri sono risultati eletti dal
Consiglio comunalo.
I commissari el i suppienti durano in umaio un biennio e non

possono essere riconfermati pol biennio successivo.
La Commissione é assistita da un impiegato dell'uffleio comunale,

designato dal sindaco; dotto impiegato, che funziona da segretario,
non ha voto deliberativo, ma pub motivare il suo parere sopra ogni
proposta o deliberazione.
La motivazione deve rimltare dai verbali di cui all'art. 22.

Art. 17.

Se il Conalglio comunale 6 sciolto nelPepoor di esi alicon,ma 4*
dell'artfoolo precodente, la nomina del membri elettivi dolla Com-

missione olettor.tle comunale ha luogo appena il Consiglio ò rico-
stituild purch6 alò avvenga prima del 15 dicembre.
In caso diverso restano in carica i commissari elettivi den anno

precedente sotto la presidenza del Commissario straordinario fino
alla nomina del sindaco, o, questa avvenuta, sotto la presidenza
del sindaco stesso.

Art. 19.

11 sindaco o chi ne esercita le funzioni, anche segCommissario
straordinario, i componenti le Commissioni elettorali comunali e

quello provinciali di cui all'art. 28, nonchè i rispettivi segretari,
sono personalmente responsabili della regolarità delle operazioni
,
loro assegnate dal presente decreto.

Art. 13.

TrascGrso il termine, di cui alPatt. 13, la Commissione comunale
deve jrocedere immediatamento alla formazione di cinque elenchi
separati in ordine alfabetico por la revisione delle liste,

A i. 20,

Nel piimo elenco si prepone la inscrizione di coloro, i quali han-
no diritto di essero elettori nel Bollegio, sia oha abbinne ad essero
iscritti d'uficio a norma deH'att. 19, sia che abbiano presentata
domanda documentata a termine degli articoli 14 e 15. Per questi
ultimi la fommissione chiede il certißcato di eni al comma 1 o al

eomma 3· dell'art. 12.
La Commissione non può proporre l'iscrizione di alenno se non

ha i documenti neessaari a comprovare i suoi requisiti per essere
elettore nel Comune.
Accanto a ciascum nome si devo apporre un'annotazione, che in-

dichi i documsati per i quali la iscrizione è proposta, e se per do-
manda dell'interessato o di ufficio.
Nel socondo el'enco la Commissione propone, sia dietro domanda

o reclamo, sia d'uffleio, e sempre in base a sentenze passate in giu-
dicato o al altri documenti, la cancellazione dei morti, di coloro
che hanno perduto le qualità richieste per essere elettore, e di co-
loro che hanno rinunciato alla iscrizione nelle liste del Comune a

norma dell'art. 15.
01ascun nome nel seconda elenco deve avero un'annotazione, che

indiabi 1.motivi e i documenti, pei quall la cancellazione à propo-
sta, e se per domanda, reclamo o di ofileio.
Nel t.orzo olenco sono segnati i nomi di coloro, le cui domando

di iscrizione non sono accolte, con l'indicazione dei motivi del

dintego.
Nel quarto oleuco sono segnati i nomi degli elettori, che risul-

tino emigrati in via permanente all'estoro. Si considerano emi-

grati in via permanente coloro cho, recandosi all'estero a scopo
di lavoro, hanno ottenuto il relativo passaporto por l'estero con

osenzione dallaßtassa, e coloro che risultino, unehe per semplice
noteritta, emigrati an'estolo, a scopo di lavoro, da almeno duo
anni.
Nel quinto elenco sono segnati i nomi di coloro che si trovano

,nolle condizioni di cui all'art. 4.

Art. 21.

A richiesta della Commissio2e i pubblici ußlci devono fornire i
documenti necessari per la revisione delle liste.

Art. 22.
La Commissione comunale per 16 liste elettorali compie lo sue

operazioni nel numero di tre almeno noi Comuni, dove à composta
di cinque membri, e di cinqua negli altri.
Di tutte le opera:foni 11 segratario redige processi verhall, sotto-

scritti da lui e da ciesouno del membri presenti. Quando le pro-
poste e le deliberazioni della Commissione noa sono concordi, nei
verbali devono essere ind:cati il voto di cia§cuno dei commisasri
o lo ragioni da essi eddone.

Art. 23.

Non più tardi del 31 genraaio la Commissione invita, con avvisi
da afDggersi all'albo preterio e in altri luoghi pubblici, chiunque
abbia reclami da fare cotro gl clonahi a presentarli entro il 15
febbraio.
Durante questo tennine un esemplare dei cinque elenchi pre-

scritti dall'art. 20, firmato dara commissione, deve tenerai affisso
all'albo pretorio, in modo visibile; ed on altro esemplare, pure
firmato dalla Commiss:one, coi titoli e i documenti relativi a oia-
soun nome, insieme si:a usia dell'anno precedente, deve rimanera
nell'utBajo comunale, ccn diritto ad ogni cittadino di prenderno
cognizione.
II 1° fe atraio il sindaco notifica all'Autorità politica, presso cui

ha sede la Con m iene elettorale provinciale, l'afnesione degli av-
vlsi.

Art. 24.

L'Autor;tì pent a di ed al articolo precedento de!<go, un suo

J conan saarlo pe: can re I n empiœento delle funzioti ed crolazioni
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attribuite dal presente decreto Jispettivamente alla Commissione
elettorale comunale, al sindaco ed all'ufflclo comunale qualora essi
non le compiano nei termini prescritti.
Le spese. per l'adompimento della missione del commissario e le

indennità a lui dovuto sono anticipate, salvo rivalsa verso chi di
ragione, dalla Cassa comunale.
Delle infrazioni al presente decreto, che hanno provocato l'invio

del commistario, l'Autorità politica di cui all'articolo precedente
deve fare rapporto al Procuratore del Re nella cui giurisdizione si
trova il Comune.

Art. 25.

La pubblicazione proieritta dall'art. 23 tiene luogo di notifica-
zione per coloro dei quali la Commissione ha proposta la iscrizione
nella lista olettoralo.

Art. 26.

La Commissione, che ha proposto la cancellazione di un elettore,
ovvero negata la chiosta cancellazione o iscrizione, deve notificare
per iscritfo la presa deliberazione all'elettore, di cui ha proposta
la cancellazione, ovvero al richiedente la cancellazione o l'iscri-

zione, indicandone i motivi, non più tardi di tre giorni da quello
fa cui gli elenchi sono stati pubblicati.
Queste notilloazioni, del pari che quelle di cui agli articoli 27,

31 e 37, sono fatte eseguire dal sindaco senza spesa, per mezzo
degli agenti comunali, che devono farsene rilasciare riesvata sopra
Apposito registro. In mancanza di ricevuta, gli agenti comunali at-
testano la notificazione eseguita, che fa fede (fluo a prova in con.
trario.

Art. 27.

Ogat cittadino, nel termine indicato all'art. 23, può reclamare
alla Commissione olettorale provinciale contro qualeissi iscrizione,
sanoellazione, diniego d'iscrizione o omissione di cancellazione negh
elenchi proposti dalla Commi,ssione comunale.
I reclami possono anche essere presentati nello stesso termine

alla Commissione elettorale comunale che, per mezzo dell'ufficio co-
munale, ne rilascera ricevuta e li trasmetterà alla Commissiono
elettoralo provinciale.
So 11 reclamo. col quale si impugna una iscrizione, & prosentato

alla Commissione comunale, questa, extre i tre giorni suoçossivi
alla presentazione, deve farlo notinearo alla parte interessata, salvo
che 11 reelamante non dichiari di voler fare eseguire direttamente
la notificazione.
La persona, della quale A impugnata l'iscrizione, pub, fra tre

giorni dall'avvenuta notincazione, presentare un contro reolamo,
ooi documenti che crederà utili, alla stessa Commissions comunale,
che ne deve rilasciate ricevuta.
Se il reclamo che impugna un'iscrizione è proS6RtatO Sila Û0mmiß-

sione elettorale provinciale, 11 reclamante deve dimostrare di aver
fatta eseguire la notificazione alla parte interessata
11 sindaco è tenuto a far eseguire, nel terinine di tre giorni e

senza spese, a mezzo. di un messo comunale, le notificazioni di cui
il reelamante faccia richiesta all'umeio comunale agli effetti indi-
eati nel presento articolo.
Nelle notificazioni devono essera in licati la persona che reclama

ed il motivo del reclamo.
Art. 28.

Sono istituite nelle nuove Provinete le seguenti Commissioni elet-
totali provinciali:

una con sede in Trento ed una con sede in Trieste, rispetti-
vamente pei territori della Venezia Tridentina e della Venezia
Ginlfa;

una c6n sede in Zara per i territori annessi della Dalmazia.
In quanto siano istituiti i vice-commissariati generali eivili, di

cui all'art. 2 del R. decreto-legga 31 agosto 1921,n.1269, sarà nomi-
nata una Commissione olettorale giovinefale per ciascuno del terri-
tori sottoposti alla giurisdizione dei vice-commissariati generali oi-
Vili stessi,

Le prodotte Commissioni elettorali provinciali sono composte del
presidente del tribunale della Città sede di ciascuna delle Commis-
so li stosso o che ha giurisdizione sulla medesima, di un consigliere
di prefettura, o funzionario di grado equiparato designato dalla
Autoritå politica che ha sede nella medesima città e di tre citta-

dini, rotinati dalle rappresentanze delle Amministrazioni provin-
ciali autonome, noi mesi di settembre, ottobre o novembre e seelti
fra gli elettori del territorio su cui ha giurisdizione la rispettiva
Commissione, i quali siano compresi nella lista dei giurati o pos-
siedano una delle condizioni eentemplate nell'art. 16, non siano
membri del Parlamento, nå sindasi dei Comuni del territorio della
rispettiva Commissione, nè impiegati in attività di sorrizio, civili e
militari dello Stato, o delle Amministrazioni provinciali, comunali
e degli Istituti pubblici di bonencenza del territorio della rispet-
tiva Commissione.
In questa votazione ciascun membro della rappresentanza pro-

vinciale scrive sulla propria saheda soltanto un nome, e si procla-
mano eletti i tre cittadini che hanno raccolto il maggior numero
di voti, ma non inferiori a cinque.
A patità di voti, 6 proclamato eletto Panziano di età.
Con votazionelseparata e nello stesse forme si procedo alla no-

mina di due commissari supplenti.
I componenti della Commissione provinciale eletti dalla rappre-

sentanza provinciale durano in carica due anni e non sono rleleg-
gibili nel biennio successivo.
I supplenti prendono parte alle operazioni della Commissione soli

tanto se mancano i commissari effettivi e in corrispondenza delle

votazioni, con lo quali gli uni e gli altri sono risultati eletti dalla
rappresentanza provinciale.
Fino a quando non saranno ricostituiti nelle nuove Provincie gl-

organi delle Amministrazioni provinciali, i membri elettivi delle
Commissioni elettorali provinciali saranno nominati, nellimitidelle
rispettive circoserizioni, dai Commissari generali civili, e per i ter-
ritori annessi della Dalmazia dal Commissario civile in Zara, sen-
titi i capi delle Amministrazioni provinciali autonome.
lI presidente del tribunale o il giudice che ne fa le voci 6 pre-

sidente della Commissione.
La Commissione ha sede nel palazzodell'Antorita politicalocale;

un funzionario di questa farà da segretarie della Commissione.
Alle sedute della Commissione assiste un rappresentante del Pub-

blico Ministero, senza voto dobberativo, ma con facoltàdiprendere
preventiva cognizione delle liste e dei documenti.
Contro lo deliberazioni della Commissione il Pubblico Minlitero

ha diritto di ricorrere,. fra dieel giorni, alla Corte d'apýello. Nel
detto termine egli notisca il ricorso allo parti interessato, ed entro
i cinque giorni successivi lo trasmette al presidente della Corte di
appello con la prova dell'avvenuta notificazione.
Il Pubblico Ministero, nel medesimo termine di dioel giornÌ, ini-

zia, ove ne sia ,il caso, il procedimento penale.
Art. 29.

Spirato 11 termine, di cui all'art. 23 e non più tardi del 1* mar-
zo, 11 presidento della Commissione elettorale comunale deve fra-
smettere al presidente della Commissione elettorale provinciato:

.

16 i verbali delle sue operazio'ni e deliberazioni;
2· la lista definitiva dell'anno precelente;
3 i cinque elenohi, di cui all'art. 20, con tutti i dooamenti re-

lativi, ancorchè non vi siano stati reolami;
4° 1 realami, con tutti i documenti che vi si riferiscono.

L'altro esemplare della lista e degli elag è conservato-nell'uf.
ficio comunale.
Il presidente della Commissione provinciale, entro tre giorni da

quello in cui gli sono pervenuti la lista, gli elenchi e i documenti
deYe inviarne ricevuta all'uscio comunale.
Delle liste, degli elenchi e dei documenti ricevuti si tiene nota

in un registro speciale, ifrmato in ciascun foglio dal presidente
40114 Commissione provinciale.



1216

Art. 30.

La Commissione elettörald provinoÌale:
1° esamina tuffe le operazioni compiuto dalla Commissione

elettorale comunalò 3 e dealde sui reclami presentati contro di

esse;
2• dooide sulle nadve dömaade d'iserizione o di cancellikione

ehe possano essoriè direttamente perrenute;
3· catidella dagli'elenchildeliberati datta Øommissione comn-

nais i cittadini indebitamerite isoritti', e mantiene iscritti quelli in-
debitamente cancellati; aîche quando non vi sia domanda o'reclamo.
La Commissione 'provihoiale pronunzia fondandosi esclusivatoente

angli atti e documänti prodotti entro 11'1* marzo dalle partie dalla
Commissione comuna1ë; ma púb anche idorivei'e di uffleio coloro, pel
quali risulti da nuovi documenti olië hanno i requisiti necessari,
dopo aver ottenuto 11 certifleato, di cui al primo e terzo comma

dell'artiotl0 IB.
Essa deve radañarsidentro i 10 giorni successivi a quello, nel

quale ricevette gli.diti'e i documenti.
pi tutte le operazioni della Commissione provinciale 11 sogretario

redige processi verbali sottoscritti da Ini e dai membri presenti, Lo
deliberazioni devono essere motivate e quando non siano eoncordi,
davono essere indicati 11 voto di clasouno del commissari a lo ri-
glontida essa addotter

Art; 3l.

Entro 11 giorno 30 aprile la Commissione olettorale provinciale
deve avet deorota.ta la idefinitiva aplirovazione degli elenchi, che
nello stesso termine sarannoirestituiti all'11ficžo comtimalo, insieme
a tutti i dooumenti. L'uffleio comahale deve fra cinque giorni ina
viarne ricevuta al presidente della Commissfone provinciale.
te deciàioni dellanCominisiióge, a cura del sindaco e nei niodi

stâbiliti dall'articolor26pdébhono essere notineate agli inteÑàsäti'
dutro 1020 maggio,
Gli elenchi definitivamente approvati debböno essere depäsitati'

nell'utacio comunale,anote più tardi del 10 maggio, e rimanervi
Ano al 31 maggio. II<sindabó rda notizia al pubblico dëll'avvenuto
deposito. Ogni cittadino ha diritto di prendere cognizione'degli
elenchL

ßntro 11 20 maggio,14 Colinaissione comunale daye, in comformitå
degli elenohi definitivatãente approvati, i'ottificare la lista perma-
nante, aggiungendo ad essa i nomi compresi nell'elenco dei nuovi
elettori inscritti e togliendone i nomi di µelli compresi nell'elenco
dei omovi cancellati.
Entro il 25 maggië) un vorhale delle rettificazioni eseguite, fir-

Itisto' dalla Commissione, deve essere spedito dal sindaco al Regio
procuratore presso iL tribunale della città sede della Commissione
elettorale provinciale, o che ha giurisdizione su'detta citta,
la lista permanente rettificata del Comune sarà depositata nel-
l'ufficio comunale fino al 31 maggio ed ogni cittadino avrà dlritto

dLyrenderne cognizione.
Art. 32.

gni collegio è diviso in sezioni. La divisionogin¶sezionile fatta
por Comuni in guisa che 11 numero degli elettori in ogni sezione
nog als superiore a 800, nè inferiore a 100 inseritti.

ando gli elettpri tatoritti is tri Comune siano in numeroin-·
fortore ai 100, si ocatituisse la sezione, riunendo g11elettori a qtlolli
del Comuni o di frazioni di Comuni limitroll.

Qugado conditioni speciali di lontahanza o di giabilità rendano

dimaile l'esercizio del diritto elettorale, si costituiscono sezioni ocn

aamuinero minore di 100 inseritti, ma mai inferiore a 50.

La costituzione delle sezioat comprendenti più comuni o frazioni
di comuni e la designazione del capoluogo della sezione sono fatto

con decreto Reale e hanno vigore fluo a cho non sia diversamente

ilsýsio.
Art. 33.

La Commiestone elottorale comunale, entro il 51 gennaio di ogni
onÀ, .provvefo a la ripartiziote del Comune in rezioni a porma

tell'art 32 ¡ detergaa 14 circe:o tirdono delle singolo sezioni not-

chè il laago d la riunione per clasenna di esso e compila la lista

deg11 tlettori per ciascuna sagione o trazione compfest not terri-

torio del peoprio Comune.
Detta lista deve avero tre colonne per ricevere rispettivamente,

a norma degli articoli 44 e 46 del testo unico dellä legge oletto-

rate politica per le puove Proflacie, ap¡iroYato con R. desi'eto 18

novembra Ï920. n. 1655, le firme di identifloazione degli oletfori; il
mimero del'a busta consegnata all'elettore e le firme di risoóntro

per l'accertamento dei votaati.

L'olettore è assegnato ella sez oao, neUa cui circoscrizione ha,
secondo le indicazioni della lista, la sua abitazione.
Gli elettori, che non hanno abitazione nel Comune o non hanno

fatta'la dichiarazione secondo l'art. 14, sono ripartiti nalIë"liste
dolle singolo sezioni, seguendo l'ordine alfabetico.

Saranno anche compresi nelle liste suddivisi per sezioni in or-
dine alfabetico, e inscritti in fogli susseguenft a quelli in otti hono
inteeltti g:i altri elettori, gli emigrati di cui al penultimo coláma
dell'ar£ 20.
L'elettoro, che trasferisca la propria abitazione nella circoscri-

Ifoue di un'altra sezione ha diritto di essere trasferito nella lista

degli elettori della stessa sezione. La domandas:ttoscrittadall'elet-
tore deve essere da lui presentata al sindaco non più tardi del 15
dicembre.
011 olettori, che non sappiano sottoscrivete, possono fare là do-

manda verbalmente nei modi indicati nell'art. 14.
La Cothmissione comunale fa le variazioni nelle liste delle due

sezioni, unendo la domanda alla lista della sezione in cui insotive

l'elettore. Nessuna variazione pub essere fatta senza domanda.

TNon p1& tardi del 3L gennaio la Catilmissione comunale, con av-

visi da afüggersi in luoghi pubblisi, invita ohiunque abbia reolami

da fare contro la ripartizione del Comune in sezioni, 14 oitcotori-

zlone delle sezioni, la formazione della lista degli elettori dijola-
sonna sezione, 11 trasferimento di essi da una sezione ad un'altra

e la'determinazione dei luoghi di riuniotte di ciascuna sezione, a

presentarlireñiro il 15 febbraio alla Commissione elettorale provin-
ciale. Durante questo tempo, il testo delle deliberazioni, di cui al

priino comma, e l'esemplare delle liste col doqumenti relativi de-

vono rimanere nell'uficio comunale con diritto aŒ o3ni cittadino
di prenderne cagnizione.

11 i febbraio il'sindaco notiflea l'afassione degli avvisi all'Au-
torita politica presso cui ha sede la Commissione elettorale pro-

vinciale.
I reclami possono anche essere prosentati nello stesso termine

alla Commissione (comunale che, per mezzq dell'afficio comunale

ne rilascia ricevuta.
11 presidente della Commissione comunale non più tardi del 1*

márzo dove trasmettere al presidente della Commissione provin-
alate 11 testo delle deliberazioni, di cui al primo comma, e l'esem-

pláre delle listo coi documenti relativi e coi realami che fossero

pelrenuti.
Entro 11 30 aprile la Commissione elettorale provinciale decide

sui reolami, approva la lista degli elettori di ciakcóna sezione, te-
nondo conto delle deliberazioni e decisioni dá essä prese in virtù

dell'artleelo 30, e .1'autentica. Il presidente deve vidimarne ciascun

fogifo.
Entro lo stesso termine la Commissione provinciale trasmette al

Ministero delrinterno le proposte riguardanti nuova o mutata co-

stituzione <felte sezioni comprendenti più commti o frazioni di Co-
muni. Il11iadero dell'interno comunica il relativo deoroto Reale

alla Commissione provinciale, la quale ne då immediato avviso ai

singolf ni.

Quanda en deereto Reale, comuni o frazioni di Comuni sono

costituiti in nuova sezione, entro quindici giorni da quello dell'av-
viso, di eni al comma precedente, la Commissione comunale prov-
vede alla formazione della lista della sezione et alla þubblicazione
degli avvisi, di qui al nono comma del presento artipòlo. I reclamt
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a norma del comma undecimo possono essere presentati nei quin-
dici giorni successivi, trascorsi i <\,ali la lista dove essere trasmesta
dMla Co:nmissimo comu:a!e alla C>mmissiens provinciale.

Art. 31.

Fino al!a revisione dell'anno successivo non possono farsi alla
lista permanente altre variazioni, all'inino i di quelle che siano

conseggcaza delta morte di eletto i, comprovata da documènto au-
talitico della inte-d zioile dal <bri to di el•tt.ore clis risulti da
son'ooza passata in giud:cato o dalla comunhaz one di cui affar-
ticolo 98 del testo unico della le¿ge elettorafo politica par lo nuovo

Prdvincie, approvato con R. decreto 08 novetubre 1970, n. 16þ5,
nocchè delle sentenze di cui all'att. 36. Tali variazidtil debbono
essiro fatte dalla Commissione elettorale del Cotnane, che a ega
alla lista permanente copia del suindicati provvedimenti o trá-
sahite 11 verbale al prosidente della O mmissione elettorale pro-
Tinciale ed al Regio procuratore presso 11 tribuna'e della città E€Ê$
della dommissione elettorale provinciale o che ha giurisdkione su
detta città.
La Cominissione elettorale comunale deve inoltro introdurre nél·

l'elonao, di cui all'art. 8, le variazioni necessarie cosi per cancel-
laro i nomi di quelli, che più non si trovino nelle condizioni indf-
cate nell,'art. 4, come per isofivervi altri, che nell'intervallo siano
ca.futi sotto le disposizioni dell'articolo stesso.
Anche di queste variazioni deve trasmettersi verbale come dal

1* comma del presente articolo.
Per le operazioni indica.te nel preselito articolo, la Ôonituis-

stone elettorala comunale é convocata dal sodaco almeno ogni
tre mesi.

Commissione provinei<l a dwa introdurra le variazioni ri-
sultanti dagli a.nzeletti verbali nella liste delle sezioni, di cui al-
I'ag . 33.

Art. 35.
Qualculue cittadino voglia impegaare una deliberazione o de-

oisione della Commissione provinciale o dolersi di denegata giustizia
o di falsa od erronea rettificazione della lista pormanonte, fatta ai

termini dell'articolo 31, deve prt muovere la sua azione davanti la
Corte d'appello, producendo i titoli in appoggly.
Ii'azione dovrà proporsi con semplice ricórso, sul quale iLpresi-

dente della Corto d'appello indica, con suo docteto, un'udionra, in
cui la causa sarà discussa in via d'urgenza.
EÍe'il'ricorso contro la deliberazione o decisione della Commis-

stone provinciale 6 proposto dallo stesso cittadino.che aveva recla-
mato centro le proposte della Commiss one comunale, o aveva pre-
sentato dirottameate alla Commissione provinciale una domanda

d'igcrizione o era stato cancellato dalla Commissione medesima, il
riogeo, a peaa di nullitþ,.deve essere entro dieci g\opni dalla noti-
fi azione di cui è parala nel gecondo comma dell'articolo 31, noti·-
floato, insteme col relativo decreto, all'elettore o agli elettori, la
cui inseriz one viena impugnata, o al presidente della Commissione
provinciale quando il ricorso sia stato fatto contro la aclusione di
uno o più elettori dalla lista. Se invece sia proposto da al recitta-
dino, il ric rso deve' essere notificato, a pena di nullità; entro quin-
dici giorni dan'ultimo giorno della pubblicazione della lista per-
manente retailicao.
In pendenza del gin.lizio innanzi alla corte d'appello conservano

il diritto al voto tanto gli elettori, che erano inscritti nelle liste

dell'anno precedenta e ne sono stati cancellati, quanto coloro che
sono stati inseritti nelle liste delluitive dell'anno in corso per (3-
cisione della Commissione provinciale concordo con le propado
della Comaissione comunale. 11 ricorso alla Corte d'appello contro

il dreceto della, coonnisstano elettorale pravinciale, che cancella i
n tovi elettori propisti dalla Comanissione comunale, non è sospon-

11 cicor-o con i ro ativi docu.nemi a Invrà, a pena di decadouze,
produrra a:la Carte di appallo íca c2ny rio ai dalla notilleazione
(11 e.sa. La causa sarà decisa senza che quçorra miniatero di avv<.-

cato, sulla relazione fatta in udienza pubblica da un annalglioso
della Corte, sentito le parti od i loro difensori, se ai presenkno, ed
11 Pubblico Ministero nelle sue orali conclusioni.
Qualora il reoÍnmo por la 'isoi•izione e cancollazione altrui sia

riconosciuto temorario, la Coño di appello, on la medealma son-
tånza che lo respinge, infligge al reslamente una multa da L. 80

a 100.
Art. 37.

11 Puliblico hilaistero.comuniebeëà immedÃaolente al presidente
della commissione'elettarale comuna o lo senteoze della certe di
appello per curarrio la essouslone o notificazione, senza spesa, agli
interesmti.

Layntenza p-onunziati dalla Corte d's llg può essere imiga-
gnata dalla parte poacombente col i'icorso in oas¢astono dirotte alla
sezione speciale. istituita con l'art. 2 del It o decreto 26 gia,
gno 1921, n. BIP. Per ta e ricório non A nocouairio il ministeso 41
aTVocate.
Tutti i termini del procodituento sono ridotti gl4 metà.
Agl semplioq riòbgo il présidento indieä in via di argenza la

udierita per la'disdassione della causa.
Art. 38.

In seconfo oohwcazione, igdet,ta4 regolarment0, lo sagato della
commissione comunale o diunellaprovinefalo sonovallie qualunque
sia 11 numgo dei presen‡*.
In aisonsa degli alúl componenti, il presidéaís, dä solo, pué, ia

Âaso d'argenza, alenípiera le fu diánf de1Ïa rispettiv Commiä-
alone.

Art. 89,

Tutti gli algcoaçormenti l'eçaraisjg delpritjo olettorale, tanto
relativi ag procedimento amministrativo quanto al giudiziario,
si fanno in carta libera o sono esouti da taase. e da spese di can-
et11eria.

Art. 40,

Tutti gli atti e documenti conce:noptil'annaarevisionedelleliste
elettorali sono sempre ostensibili a chingtue.
IIga copia della lista olottorale permanonto rettifloata, compilata

dall'ugolo comunale e debitamente autentienta dalle Commissiant
elettorali comunali e provîneiali sarà consegvata negli archivi 401•
l'AutoritA politica della .sede della Cammissione elettorale pro-
vinolele.
La lista 3el Comune deve assere riunita in -un registro o conser,

vata negli erahivi del Comune.
I Comuni possono, riunire in unico regigtro la lista elettorale poli

tica e la lista elettorala ammioistrativa.
Nel regigro unico, con le altre, indicazioni proraritte dal presento

deceeto deva essere notata, per ciascun iscritto; 14 qualità di elete
toro politica o amministrativo o I una e l'altra.
La lista, deve recare inoltre 11 richia:no e lhndicatione dell'anno

o del numora di protocollo dell'incartamento relativo all'Jeerizioso
di ciascun oletAoro, noncho l'abitazione det singeli elettori agit
o¶otti stel terzo comma dell'art. 33.

Chiunquo ,paó eppiare, staatpare o. mettere sin svendita gli eleneht
e le liste deñaitive del Comune o del Collegio e lo,4iste degli olek
tori delle sezioni.

Art. 41.

L'elezioile del deputato, in qualungtie giorno ágha, si fa dagli
elettori inscritti nella lista pormanente rettineata in sontbrmiiÁ
dègli articoli 31 e 34.

Art. 42.

In ogni caso in cui dal prosente decreto è richiesta l'opera di
notaio per attestare l'antenticita di domande LYorball e l'identitV
porsoralf di coloro che vogliono iscriversi, o per autent eare la
firma dei richied<nti, spet a al medesimo gar ogni atto l'onorario
di centami 50.
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TITOLO 111.

Disposizioni transitorie finali

Art 48
Perireati elettorall coatlaueraaua ad applisest ude cueva Ja-

VfâSie le dispodioni degli artical: «¿ a 97 del todo unico delle eggo

c14toiale .politica per^1e nuovo, Provinein, approvato con Regio
doorgto 18.novembre 19ß0, n. 1855; a tali d op va.zioni, dal giorno
delPeitrats in-vigora nei territori predetti deUe l•ggt penali indi-
ei nel Regio decreto 23 giugno 1921, n,887,si inten eranno cor-
rispondentemento sostituite quella degli artlooli 107 a 122 del testo
unico~dolla legge elettorale politica, approvato con Regio decreto
BlaaÑinbre 1919, n. 1495,
Pino a quando non saranno enfrate in vigore nelle nuove Pro-

vinäle, le leggi penali indiente rsel Rogio decrete 23 giŒgaO Î921,
n. 887, le funzioni del Pabblico niinisterp e del Procurstore del Ro
caranno osercitato dal- Procuratore di Stato.

'

Art. 44.
Fino a quando n6n sara istituito pel Comuni delle nuovo Pro-

91iialeifliregistro della popolazione stabile secondo le norme vigenti
nel. Rigno, Patlesúzione d•1 aladaco, comproYante che Pinscrivendo
kWdimora abitnale nel Comune da almeno un a,ano senza note-

Viljterruzioni, 6 einipòllente all'iscrizione nel registro predetto,
egli otetti31 oni agli articoli 10 e 15 del presente decreto.

987,14 prima reyjslone dello liste elettorali politiche nolle nuovo
ProvlÊçtei serviranno' di base qtállo compilate in applicazione dol
tasta tiliico dãIla lejige elettorale politica per le nuove Provínofo,
approvato con IL dooroto 18 noveinbre 1920, n. 1655.
La'autorità preposte alla revisione delle liste dovranno però ri-

VederÑí titoli in base a cui fa effettuata claseuna iscriziono nello
IIste predetts e dovranno provvedore, ool prosedimento di cui al
titdlo ãI, alla radiaziono dallo liste di tatti colaro ehe non abbinne
i regµlaittger Piserlzione, eesondo le norme del presente dooreto.
þoloro cho,ottenaero Piscrizione nelle liste, di eut al comma pre-

miente, in applicazione dell'art. 2 del' testo unico della legge elet-
torato poHtion per le nuove Provincle, approvata con 14. decreto
18 novembre 1920, n. 1655, potranno conservare tale iscrizione sola-
mente nel caso che rilascino al sindaco del Comune, nelle cui listo
ettennero la inserizione di cui sopra, uta conforme dichiarazione
Armatt de11a qualo 11 sindaco predetto då immediata motizia al sin•
daco del Comune in cul l'elettore aveva precodentemento stabile
residenza o nel cul regletro de11a popolazione stabile ora prese-
deatomente inseritto. In base a tale dishiarazione l'elettore sirk
rÀ¾itidalle Ifeto di quest'ultimo Comune, il eui sladaco nerimet.
teth attestazione a quello del Comune delle nuovo Provincie nell¾
euirllste l'elettore conserva l'inseritions. Tale attestazione dovrå
es rgllegata dalla Commissione olettorale comunale agli elonchi
di cui all'art. 29.
Del disposto del comma precedenta dovra farsi eenno neh'avviso

di,egi all'art. 13.
Colorotah; ottennero l'iscrizione nello lista, 'di eri al primo

commìçdel prosonte articolo, in virtù del disposto delle lettere a)
e 6)'dell'art I del testo ahico della legge eletterale politica per
le nuove_ Provincle, approvate con 11. decreto 18 nevernero 1920,
n. 1655, dovranno essere esolnet dalle nuove listo, guaiora con

pronodimento definitivo da parte delle competenti autorita sia
stawgth.respinta la domanda di opzione por la olttaitaansa ita.
linna.

Art, 46.
Flao a quando non saraaggyugirnate 16 oporazioni proviste dal

R. deereto 30 dioembre 1920 n. 1890, per il riconosalmento della
oittadinanza italiana olie popolazioni dei territori annessi, agli ef-
fotti d auf alfart. 3 del presento decreto e fermi restando gli altri
requisiti por Pelettorato, saranno isoritti nelle liste o ettoralt po-
littehe coloro ehe sono cittsdini italiant di pieno diritto giusta le
vigenti disposizioni.

Satanno inoltre iscritti ne la Il a elettorali politiche sa love do-
manda coloro ehe, non a a do nt 'a per l'acquisto della eittadi-
amazz italiana di pieno tz ,

:

a) pertinenti, netar e outre a N maggio 1915 e una soltanto
por ragioni det to o noe

,
ad a O ranna situato nei tonitori an-

messi ed moitre abbiano la residensa entro t nuoti confini del 145-
gno da almene venti anni o da almeno dieel aangvi poweggano,xa
immebile o vi eseraitino un commeräle od un'industria registrata
presse 11 competeste trinunale of una professione! od un mesúsre
denunciato,all'autorità industriale o elano iscritti (da dieci anni al-
meno presso una Cassa distrettaale per ammalati delle nuove Pre-
Vincio o ad altro Istituto equivalente;

b) ovvero, nati entro i nuori eonant del Regno, ma, non ew
sendo partinenti ad un Comune dei territori annessi, abbiano fatto
taso, a.fa e delPItalia, del diritto di opzione loro spettanto ai
sensi dogli artiooli 78 e 80 del trattato di San Germano.
Le persone in.dioate alle precedenti lettore a) ob saranno isoritte

nello Late olettoralt soltanto nel caso che abliiano esoreitato il die
titto di opstotte per la cittadinanza italiana nei modt e nel termine
prescritti dal 14. dooreto 30 disembre 1920, n. 1890 e purchè le com•
potenti autorità non abbiano giA respinta con prokvedimento det.
nitivo Is domanda di opzione. .

Oli inscritti in virtà dei due comma precedenti d vranno in qual-
8 asi terrpo essere radiat. dalle liste col procedimento di out al
1 comma dell'art. 34, quando to competenti autorÌtà abbhno loro
negato, son provvedimento definitivo, il r1eonoscimènto della citta-
dinanza italiana.

Art. 47.

Qualeta entro il 15 itsembro 1921 non sia stato sueora ricosti-
taito 11 ConsiglÏo comunalo per eretto delle prit eleiioni ammi-
nistrativo da indirsi ne11e nuove provinaio, la aoulina delle

.
Com-

missioni elettorali comunali sarà fatta dalfAuteti politlegprovin•
clate per le citta soit sella starsa e per lo olttà n piogrioAta-
tuto; per gli altri Comuni isrk fatta dalfautoiitä y.olitica d¾treta
tuale proposta al medesimi.
In extrambi i exsi le suddette autorità politicho procederanno

allo nomine di coneerto con i Commissari straordinari per gli affari
autonomi.
Le Commissioni elettorali comunali nominste meimodiindicati nel

presente artieolo cesseranno di funzionare appena il Consiglio co-
manale, ricostituito, avrà provveduto alla nomina dei membri elet-
tividelle Commissioni stesse, a senet delPart. 16.

Art. 48.

È abrogata ogni disposizione contraría a quelle dèl protrente de-
eroto. Por quanto il raedesimo non dispone 'ei fa riferimento alle
norme Vigenti per il Regar.

Art. 49.

Il Capo delPufflofo ¢entrale'.per le nuove Pkovíncie presso la Pro-
sù1enza del Consig1to dei ministri é autorizzato ad e anare lo nor-
mo di sarattereleseentivo per l'applicazione del ýre nte decreto.

Art. 50.

Il prosente decreto entra in vigo-re il giorno successivo a quello
della ana pubblicazione nella Garretta ufficiale del Èegno.
Ordistamos ehe il presente decreto, munità del sigino

de¾ Stato, sia imeerto mMia racealta añíeiale deffe
legg a dei decreti del Itegno d'Itatis, mandando a

chianque spotti di osservario e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, add! 25 sattembre iÿ21.

VITTORIO EMANUELE.
Borout.

Visto, Il ytterdagigillf: RODING


